Art. 612 bis c.p.

Il reato ex art. 612 bis c.p. è previsto quando il comportamento minaccioso o molesto di taluno, posto in essere con condotte reiterate, sia tale da cagionare un perdurante e grave stato di ansia o di paura ovvero, in alternativa, da ingenerare nella vittima un fondato timore per la propria incolumità ovvero, infine, tale da costringere la vittima stessa ad alterare le proprie abitudini di vita. Pertanto, l’accertamento di ripetute aggressioni verbali, ricezione di sms, minacce di morte ed espressioni diffamatorie pronunciate in presenza del datore di lavoro per indurlo a licenziare la vittima, sono elementi sufficienti ad integrare siffatto reato. Cass. penale, sez. V, 21 settembre 2010, n.34015
